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I CARABINIERI DELLA STAZIONE CARABINIERI DI CAMPI BISENZIO ARRESTANO 
UN SOGGETTO PER TENTATO FURTO 
 
Nella serata del 3 u.s., in Campi Bisenzio, i Carabinieri della Stazione di Campi Bisenzio hanno tratto 
in arresto nella flagranza del reato di tentato furto aggravato, un soggetto classe 2001. Nella 
circostanza, un Carabiniere effettivo alla Compagnia di Signa libero dal servizio ha notato dei soggetti 
sospetti presso un negozio, segnalandoli alla centrale operativa, che inviava sul posto una pattuglia 
della Stazione. Il tempestivo intervento dei Carabinieri permetteva di bloccare uno dei malfattori che, 
con volto travisato, era intento ad infrangere la vetrina della predetta attività commerciale ed 
accedervi all’ interno. La persona fermata, sottoposta a controllo personale, veniva trovato in possesso 
di copricapo passamontagna, torcia elettrica, guanti e un grimaldello. L’ arrestato, terminate formalità 
rito, veniva presentato all’ udienza di convalida e l’arresto veniva convalidato. Per l’indagato vige il 
principio di presunzione di innocenza e l’eventuale colpevolezza dovrà essere accertata con sentenza 
definitiva di condanna. 
  
AGGREDISCE UN SOGGETTO E GLI RUBA IL CELLULARE: ARRESTATO DAI 
CARABINIERI 
 
Nella tarda serata di lunedì, i Carabinieri del Nucleo Radiomobile hanno arrestato un 28enne Francese 
responsabile di aver aggredito e derubato un turista. I Carabinieri, allertati per la presenza di una 
persona molesta in Piazza della Repubblica, giunti sul posto lo individuavano, venendo altresì fermati 
nella circostanza da due giovani, che immediatamente raccontavano quanto loro appena avvenuto 
all’interno di un locale in via Vacchereccia. E’ così emerso che il reo, avvicinatosi poco prima ad uno 
dei giovani, dopo avergli proferito delle frasi incomprensibili, lo aggrediva, causandogli delle lievi 
lesioni e appropriandosi del telefono cellulare, perso dalla vittima nel corso della colluttazione. La 
perquisizione dell’uomo ha permesso di rinvenire il telefonino, restituito prontamente alla giovane 
vittima. L’indagato è stato tratto in arresto e condotto nella mattinata di martedì innanzi all’Autorità 
Giudiziaria, che ha convalidato il provvedimento.  Per l’indagato vige il principio di presunzione di 
innocenza e l’eventuale colpevolezza dovrà essere accertata con sentenza definitiva di condanna. 
   
 


